ì 
petto, i nervi” 
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Un foglio arretrato csmiesimi 


Ciascua foglio cenlesimi 10 così par Roma some per le provincia. 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Terza 


Lo lattere od i reclami devono essere inviati 
CE » franehi alla Direzione dhi 


cent. 36. 
sotto Îa firma del gorento L. q po)PtN! lisca 
Pagamento antisipato. 


SI progano 1 Signori As 
socinti, Sl cul nbbonnmento 
do Ml 31 luglio, 0 coloro 
junti desiderano di n bbonar= 
si a fur pervenire por tempo 
in domanda ©d il prozzo d' 
vonumento, afino di evitaro 
ritardi e sbagli nola spedizio» 
no del Giornale, 

SI proza altresì nd Invinro 
mitamentoal vaglia una fascia 
dell'abbonamento in corso. 


—_____———_— 
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BOLLETTINO POLITICO 


Lo nolizie intorno alla guerra. tureo- 
va sono poche e non molto interes 

Mouchtar pascià, annuncia un to- 
imma da Mostar, ha inseguito i mon- 
disfatti in precedentissontri, 
0 fino a Studenitza. All'av- 


sur fele a queste notizie di fonte turca, 
là anche da Ragusa è da Zara lo 

ni che si hanno non sono 

svorasoli pei montenogrini. 

eltro telegramma da Londra ci 

montenegrini si ritirarono nel 


forma 


prese. 


sostanto la piega favorevole che | 
o lo cose turche rispetto alla 


jo prestar fedo allo not 
cha ci trasmette il telegrafo da Londra, 
questo timore è tutloltro cho privo di 


ande delle popolazioni. Dalla Gre- 
a altresì si temono complicazioni, ed è 


a notare che il sovrano di Grecia è por- | 


tto jeri per Pietroburgo e intendo fu 


scambiare talune ides colla cancelleria 
ra 


prima di far ritorno ad Atene dova 
ministero l'attende, în vista di serio 


stante le dichiarazioni semi-pacifiche 

overno, porge sempre argomento a 

atture non liete. La Camera di Bu- 

arest prese in considerazione la con- 

sone commerciola colla Russi 
a 


130 essoro discusso , ma ha altresì da 
Vieena che alla frontiera si arrestò un 
onvoglio di cannoni Krupp, destinati 
alla Moldo-Valacchia. 

Aqcora più grave è il dispaccio che 
1 Daily Telegraph ha da Berlino. 
Un'attività straordinaria regnerobbo in 

ti i servizi militari e si farebbero 
ireporativi per la mobilizzazione del- 

esercito. 

Un altro telegramma da Vienna ai 
giornali tedeschi dice che i comandanti 
uilitari di tutti i circondari della Bosnia 
kaono convocato i sindaci per inieu- 
‘si con essi circa le istruzioni neces- 
sario per un’ eventuale mobilizzazione. 


—_  — 


APPEODOIGE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
dim €. B. 
alla 


Introdotta nel sa'ottino della signora 
Mano, Carolina si trovò, al solito, cir- 
vondata dalla più perfetta nettezza e dul- 
l'ordine che sì spesso s'incontrano nelle 

lata dimore delle vecchio zitelle (e di 
ui bisognerebbe pure tener loro conto). 
Nan un grano di polvere su’ suoi mo- 
Lil: ben lustrati, nò sul tappeto ; freschi 
fiori ornarano il vaso sul tavolo, e un 
el fuoco brillava nel ca y 

Ls signora Mann so ue stava adagiata 
la un gran seggiolone a bracciuoli fi 
tendo la calza, la sua occupazione 
verita, perchè richiedeva meno. esercizio 
di attività. Uno degli acopi della vita di 
dette signora era di raggiungere un meg- 
giore o minor grado di quieto ed avea 
ber l'appunto ottenuto uno stato di tran- 
quillità letargica quando la visita di Ca- 
Tolina venne a disturbare l’opera della 


razioni. La Rumenia, per ultimo, | 


0a | 


Se è vero che l’Austria e la Gormania 
armano , non è a credere certamente 
chela Russia stia in ozio; molto più 
che a Costantinopoli si erede che sia 
appunto dalla Russia cho si debbano 
aspeltare voci di guerra. 

Tn questo stato di cose incerto e pieno 
di pericoli, ci pare di dover aspettare 
con una certa impazienza lo dichiarazioni 
cho farà oggi nella Camora dei comuni 
il sig. Disrael 

Questi dev 


tica veramente ; se il gabinetto ingloss 
non credo giunto il momento, nell' 
{ reso della’ pace o della civiltà, come 
pure del:'integrità dell'impero ottomano, 
di domandare allo altre potenze solto- 
scrittrici del trattato di Parigi di riu- 
nirsi in conferenza per istudiare îl modo 
di terminare il presento conflitto nelie 
provincie slave della Turchia. 

La Corrispondenza orientale sorivova 
în questi giorni che il governo ottomano, 
stretto dalla necessità , stava per ricor 
rere ad un'emissione di carta-mone! 
1< 1 maligni, aggiungeva la Corrispon- 
| densa, non mancheranno di stabiliro 
| una certa relazione fra questo provvedi- 

mento finanziario © la ripresa del pro- 
gelto di Costituzione, @ di insinuare che 
la Porta non fa che ricorrero al suo 
vecchio sistema , fingendo di emenda 
per rendere accottabilo all'Europa il pro- 
| getto della carta-monota. » 

Un telegramma odierno da Costanti 
nopoli ci porta la conforma di questa 
notizia della Corvispondensa orientale. 
Il governo turco emetterà 3 milioni di 
lire in carta-moneta sotto il 
Banca generale ottomana e 
rentigia le rendite delle mi 
niferu di Eraclea. Questa carta avrà corso 
forzoso e sarà accettata dal governo, ec- 
cetto che psi pagamenti per la dogana o } 
pei telegra 


| LA DISCUSSIO! "PUNTI FRANCHI 


NEL SENATO 


Ricoriamo da sutorovele funto la soguento 
essita esposizione degl'iucldenti sorti nel 
Souato în seguito del voto del 44 sulla legge 
| do' punti frenchi e dol contegno assunto da- 
gli avveranri dol rinnovamento dello soru» 
| tinio, 

È un documento importante, cho racco- 
maudismo all' jono de' nostri lettori, 
| siccome quello che giova a dissipare molti | 
| erroneì giudizi, presentando nella sua vera 
ento della considerevole tri- 

ora manifestata contraria 


luso l’atteggi 


| centrale, eletto dagli Uffici 

del Senato por l'esame © relazione della 
| legge pei punti francl i era pronun- 
| ciato contrario alla legga, non essendo 
favorevole a questa, che uno solo dei 
suoi componenti , l'on. Spinola, e con- 
trarii gli altri quattro, gli on. Arese, 
Brioschi, Corai L. e G. Pepoli. Nominato 
il relatore, l'on. Brioschi, 6 quando or- 
mai sembrava vicino a prorogarsi il Par- 


10 gli facara premura 
e ciò per la necessità in cui si trovava 
di prendere in considerazione tatti gli 
antecedenti © le numerosissime petizioni, 


—__————-———+_tk 


sua giornata. Perciò uno si può imma- 
ginare che detta visita non le riuscì 
troppo grata ed ella invitò la signorina 
Elstone a mettersi a sedore senza il me- 
nomo sorriso amichevoli 
a fissarla con quegli occhi a c' 
attribuiva una facoltà simile a 
della testa di Medusa. Una volta ch'egli 
avea subito la malia di uno sguardo tale, 
era corso difilato alla Vicaria sorpren- 
dendo Carolina colla domanda di ur 
bacio por iscongiurare îl brutto fascino 
piovutogli addosso. 

Infatti nen si potea negare che la si- 
guora Mann non avesso un occhio for- 
midabile per essera una signora. Era 
un occhio sporgente a fior di capo, la- 
sciante scorgere buona parte del bianco 
6 si rigido, si immobile come so fosse 
stato una pella d'acciaio fissa nel suo 
capo; e‘quando in rivolgervi la parola 
con un tuono asciutto, monotono, senza 
riflessioni , ella figgeva in pari tempo 
i quell’occhio, vi parea quasi che 
immagine in pietra, di alcuno spirito 
malo vi stesse innanzi. Ma tutto ciò non 
era che l'impressione di un istante, un 
effetto di fanta. nio della ai 

L'arcigno sembiani signora 
Mann non era specchio più vero del- 
l'animo suo di quanto soglia esserlo 
l'angelica dolcezza apparente di cento 
bellezze. Il fatto si è che ella era una 
donna perfettamente onesta, coscion- 
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che specialmente contro il progetto con- 
tinvavano ogni giorno a presentarsi al 
Sonato. Tutto avrebbe consigliato diff 
rire la discussione al novembre, anche 
perchè nel frattempo ai potesse formarsi 
un esalto apprezzamento di questa a- 
gitezione, di cui la Camera do' depu- 
tati non avea potuto tener conto, perchè 
sorse soltanto dopo l'approvazione della 
legge da parte della Camera. Ogni istanza 
di dilazione fa inutile, © il ministero 
vollo a ogni costo si discutesea la legge 
in questa sessione. La discussione ebbe 
luogo nei giorni 10-15 luglio, e certa» 
mento da parte degli oppositori fu man- 
tenuta con ogai studio in quei limiti, in 
cui fosse assolutamente escluso anche 
solo il sospetto che un'opposizione eco- 
nomica non fosse che il pretesto di una 
opposizione politica. Contattociò il presi» 
dente del Consiglio dei ministri dichia- 

non poter riconoscere come suoi 
amici politici coloro che avessero negato 
il loro voto al progetto di leggo: sog- 
giungeva che aspettando con fiducia il 
voto del Senato non avrebbe preso con- 
siglio che dagli interessi del paese. Non 
ostante queste gravi dichiarazioni, si ve- 
rificarono nell'urna 432 voti, dei qual 
66 voti favorevoli e 66 contrari, cosic- 
chè a parità di voti la legga riusci 
non approvata, e come tale la dichiarò 
il vice-presidente onor. Da Filippo, che 
avea tenuto quel giorno la presidenza. 
Nell'urna di riscontro , bensì era 
scontrati 434 voti, dei quali pure (7 fa- 
voravoli e 07 contrari, e l'on. De Fi- 
lippo ebba cara di avvertirlo, ma sia in 
omaggio alla consuetudine, ed in confor- 
mità alla massima che l’urna decisiva è 
l'urna del voto, sia perchè in ogni caso 
risultava la parità e quindi non era sl- 
torato il risultato, l'on. D 
dichiarato la îeggo respinta. Sciolta la 
seduta e allontanatosi il presidente, in- 
sorsero proteste da parte dei senatori 
G. Pepoli, e Ricci, quando ad un tratto 
il vice-presidente on. Fula dichiarò ria- 
parta la coduta, © comunyuo prvosvchà 
tatti i senatori avessero lasci 
comunque il senatore Casi 
l'illegalità, il vice-presidente onor. Fula 
accolso Ja nuove proteste del senatore 
Ricci, a dichiarò che si sarebbe l'indo- 
mani convocato il Ssnato per deliberare 
sulla validità della votazione. 

Alcuni senatori ebbero avviso di questa 
muova convocazione alla stazione della 
ferrovia, ma non s*indussero perciò a 
rimanere, non sapendosi render ragione, 
che fosso possibile în aleun modo una 
nuova convocazione dopo che il voto si 
era già proclamato. I senatori, tuttavia 
rimasti in Roma, e che si erano pro- 
nunciati contro la legge, si radunarono 
in omaggio al Regolamento 
, che esclude assolutimente 
‘mantiene l'autorità del 
presidente come incontestata, nom si sa- 
rebbero risolti ad intervenire all’ adu- 
nanza, indetta dall’on. Eula, sel’ordine 
del giorno non si fosse limitato sempli- 
cemente a comunicazioni della presi- 
densa e so d'altronde non si: fosse por 
tato autorevolmente a loro conoscenza 
un fatto importante. L'Ufficio di pre- 
sidenza del Senato si era ri 
appena riuniti 
dichiarato, che da parte sua la votazione 


_ 


ziosa, la quale aveva nel corso della 
sua vita adempito a doveri la cui severa 
difficoltà avrebbe sgomentito più d'una 
Peri umana a occhi di , a 
cie di seta e a voce argentina. Ella era 
passata attraverso a dure, sofferenza, 
aveva esercitato ‘una profonda annega- 
fera fatto molto sacrificio di 
denaro © di salute per gente 
ra ripagata soltanto con ingra- 
titudino , ‘ed ora il suo principale , 0 
quasi il solo, difetto, era di essere mal- 
"tdi l ‘certo. Caro- 
Maldicento ella era, 7 
rina non era li da dinquo mint, che 
già la sua ospite, sempre tenendola 
solto l'incubo di quell occhio da Gor- 
gone, principiò a mettere le forbici ad- 
dosso a corte famiglie del vicinato. Ella 
procedeva in questa operazione di taglio 
con tanta sicurezza quanta ne può avere 
un esperimentato chirurgo nelle sua in- 
cisioni anatomiche. Ella non soleva fare 
distinzioni : di rado accordava che ta- 
Juno fosse buono: i suoi tagli avevano 
luogo, quasi senza eccezione , su tutte 
le suo conoscenza. Se sur ‘ascoltatrica 
osava interporre una per atto- 
nuare, la respingeva con tal quale sdo- 
gno. Del resto, benchè spietata nella 
sua anatomia morale, non era sa 
trice di scandali; non ispargeva 
rapporti maligni 0 realmente pericolosi; 
non bisognava accusare tanto il suo 
cuore quanto il suo temperamento. 


lida, Dopo che a 
ficio di presidenza le ragioni che aveano 
sollevato quello proteste, si riconobbe la 
ità che la presidonza, dacchè ora- 
il Senato era convocato, dichiarasse 
nel modo più esplicito ed assoluto, che 
essa teneva por valida ed irretrattabilo 
la votazione proclamata dal vice-prosi- 
dente on. De Filippo. Tatti i membri 
della presidenza si sono trovati d'accordo 
nel riconoscere necessità e l'ono- 
revole Eula avea concluso, che a nome 
della presidenza avrebbe fatto la dichia- 
zione così concordata, soggiungendo sol- 
tanto che, fatta questa dichiarazione, 
non avrebbe porò potuto impedire che 
si elevasse una discussione. Si fu in tale 
posizione che gli oppositori della legge 
convennero di trovarsi presenti all'adu- 
nanza, è pregarono l'on. sen. Cadorna di 
proporre la quistione pregiudiziale che do- 
vovasi ritenere come logica con: 

delle dichiarazioni che 1’ Ufficio stesso 
della presidenza avrebbe fatto. Rimasero 
pur troppo delusi, dacchè dopo una di- 
scussione sul processo verbale, tendente 
particolarmente a porre in rilioro che 
anche durante la seduta c'era stata qualche 
voce confasa di protesta, l'onorevole 
Eula si limitò ad enunciare come scopo 
della muova convocazione, il delibe- 
rare qual valore potessoro avere le pro- 
teste che si erano fatte sullo scorcio, 
com’egli diceva, della seduta del giorno 
prima, e il decidere se l'impugnata vo- 
tazione a scrutinio segreto del progetto 
di legge sui punti fraochi sì potesse ri. 
tonero come avvenuta regolarmonto. Nes- 
suna comunicaziono soggiunse delle de- 
liberazioni dell'Uffieio di presidenza. L'o- 
norevole senatore Cadorna dovette quindi 
proporre la quistione pregiudiziale 
d'pendentemente del tatto dallo di 
razioni che si era in diritto 
dalla presidenza. Messa a partito, la que- 
stione pregi lo consegui parità di 
voti, cosiechè venne dichiarata respinta. 


A°sva l’onor. Cabella provagualo la 
nullità della votazione adi giorno ine 


nanzî: e quando si fa al punto di deli- 
berare sulla proposta di nullità, accam- 
pata dall'on. Cabella, il presidente pro- 
clamò, come risultato della votazione, 
che per un voto di maggioranza la pro- 
posta era ammessa dal Senato. A questa 
votazione avean preso parte gli on. mi- 
nistri senatori Melegari e Mezzacapo, 
come yure l'on. Da Filippo e ’on. Gadda, 
che non avevano preso parte alla vota- 
zione sulla questione pregiudiziale. L'on. 
De Filippo aveva dichiarato di astonersi 
votazione, e ciò per riguardi 
personali. dai quali si tenne sciolto quando 
gli on. ministri senatori, che si erano 
astenuti nella votazione sulla questione 
pregiudiziale, banno dichiarato che a- 
vrebbero però preso parta alla votazione 
galla dell'on. Cabella. L'onor. 
Gadda poi era entrato nell'aula subito 
dopo la prima votazione e prima che 
si venisse a votazione sulla proposta Ca- 
bella. Poichè i ministri senatori diedero 
il loro voto in favore della proposta 
Cabella, e gli onorevoli senatori De 
Filippo è Gadda diedero il loro voto 


1 | contro di essa, era manifesto l’errore 


della proclamazione del voto fatta dal 
presidente. Poichè parità vi era stata 


——€— 
Carolina fece tale scoperta in 


giorno la prima volta; e mossa 
quindi He: pentirsi di, molti giudizi in- 


treo- | giusti che avera più di una volta for- 


mato sulla vecchia zitella , cominciò a 
discorrerle con dolcezza e con accento, 
ne non con parolo, di simpatia. 

i supi aguardi esprimevano la piotà 
che le ispirava la misera solitaria donna. 
Una dolce fisozomia non è mai sì ama: 
bile come quando un cuore commuove 
l'anima. La signora Mann, incontrando 
una faccia tale rivolta a lei, fa com- 
mossa alla sua volta. Avvezza a incon- 
trar solamente la freddezza e lo :-herno, 
ricambiò l'interesse , inaspettatamante 
dimostratole, con altrettanto. Di consueto 
elle non parlava dello coso sue perchè 
niuno sì, curava di ascoltarle; ma in 
quel giorno fa più espansiva 
confidente versò lagrimo a udirla par- 
lara, imperocchè udi di crudeli ed in- 
cessanti sofferenze. 

Oh, ella compati allora la freddezza 
marmorea, la faccia arcigna, l' amenza 
del riso; trovò naturale ch'ella bramasso 
di evitgre l'emozione, di ottener sole- 
mento la tranquillità! Quando fà a co- 

d'ogni cosa, Carolina confessò 
che la signora Mann era piuttosto da 
‘ammirare per la sua fortezza che da con- 
dannare per la sua rabbiosità. O lettore, 
quando t' accade d'incontrarti in un a- 
spetto di' cai le nubi e il gelo costante 


sulla questiono pregindiziale, cortamento 
doveva proclamarsi la parità anche sulla 
proposta Cabella, non potondo alterare 
il risultato della votazione due voti che 
si aggiungevano in un senso e due voti 
che si aggiungevano in senso opposto. 
Con tutto ciò vani furono i richiami 
particolarmente degli onorevoli sena- 
tori Pantaleoni e Lampertico, che si 
verificasse di ni votazione : ri- 
chiami questi fondati sul regolamento 
del Senato, dacchè trattavasi di un ma: 
nifesto errore di fatto, e non di apprez- 
zamenti, © d'altronde richiami fatti al 
‘momento stesso della proclamazione. Tatto 
fa vano, ed intanto che l'on. Eula in- 
sisteva si devenisse alla nuova votazione 
sulla loggo, il ministro dell'interno pro- 
pose che, noll'agitazione in cui si trova- 
imi, fosse miglior partito 

la votazione di là ad | 
alcani giorni, e, come poi si conchiase, 
al giorno 26 Iuglio. È da avvertirsi, che 
nella votazione sulla questione pregiudi- 
ziale e culla proposta Cabellz si sono as- 
sociati agli oppositori della. legge «altri 
on. senatori che avevano dato il loro 
voto favorerole alla leggo, ma rispetta- 
vano una votazione, fosse pare contraria 
allo loro opinioni, per ossequio alla di- 
gnità del Senato ed alla legalità. (*) Al- 
trimenti non si sarebbe ottenuto tale ri- 
sultato nelle votazioni sulla questione 
pregiudiziale e sulla proposta Cabal 
dacchè parecchi dei senatori contrari 
legge, meglio che obbedire alla nuova 
convocazione, no la sora innanzi 
lesciato Rom 
Convocato il Sanato pel 26, non tanto 
gli oppositori della legge, quanto invece 
tutti coloro, che si trovavano riuniti dal 
sontimento di disapprovazione di quanto 
ara avvenuto dopo la votazione sulla 
lagge, si sono radunati pria della con- 
vocazione del Ssnato, @ verinero presio- 
duti dall’on. Torrearsa. Da un pensiero 
trovavansi preoccupati sopra qualsiasi 
altro: il timore, che su tatti gli avre 
Luk incianet Invorgesse,pma disfnaona, 
la quale inasprisse gli ariimi, e nuocesse 
alla dignità del Senato. Senza quindi 
fermarsi un momento solo ad una quel- 
siasi proposta, che provocasse un biasimo 
personale, discusserd “inveco se dovasse 
senz'altro procedersi alla; votazione, or- 
vero se dovesse farsi précedere la vo- 
tazione da una dichiarazione. Questa di- 
chiarazione sorebbesi limitata a togliere 
ogni possibile equivoco, che il devenire 
ad una nuova votazione' implicasso in 


(‘) Crediamo opportuno aggiungere a questo 
proposito uma breve informaziono statintica. 


parte al voto sulla mogione pregiudiziale, mentre 
avevano votato all’ffla-il gierno natecedento. 
Un solo senatore, l'on. Prefetto di Napoli, ia- 
terrenno invoco alla seduta del 15 non era 
prosente n quella del 14, o -sÌ ha così il numero 

volarotio sulla pregiadi- 


contrario al progetto 
a. aiono "quatro 
dato favorevole ni associaronò il giorno quindici 
ni contraddittori del medesimo. 


li movono a sdegno perchè senza causa 
apparente, sii certo che quivi s”asconde 
un'ulcera che non rode meno perchè 
nascosta. 


La signora Mann, vedendo di esserlo 
in parte, desiderò di esser intesa appieno; 
chè non v'è cuore sì addolorato, sl 
ito, si irrigidito' che non serbi, 
finchè'gli rimane la vita, un istintivo 
desiderio di ottanere l'affezione e la pietà 
altrui. Ella procedette a marrare alla sua 
attenta nditrico parto della sna vita e lo 
fece'in modo che escludeva ogni dubbio 
di esagerazione e di vanto, con l'accento 
della verità e di una tranquilia riserba- 
tezza. d 


Carolina potò rilevare ch'ella era stata 
dovota figlia e sorella, che avea porduto 
la salute © la gioia in vegliare instan- 
cabilmente a molti Jetti di dolore e di 
morte e che dd win indegno congiunto 
èll'era stata ed era tultora l’àncora di 
salvezza che gli toglieva di piombare in 
più profonda degradazione. 

La signorina Eistone si trattenne quivi 
tutta la sera, dimenticando di fare l'altra 
visita, o quando lasciò la vecchia signora, 
il fece con la risoluzione di cercare nel 
fataro di' scusare isuoî difetti e non di- 


vertirsi mai più a speso della sua brat- 
tazza nè dello suo singolarità. Risolse 
sopratutto di non più trascurare la 

relazione come avea fatto fino a 
panto, ma venire a farlo visita almeno 


qualsiasi modo un' acquiescenza a tutto 
quanto era avrenuto. Concludevasi, che 
si acconsentiva a devenire ad una nuova 
votazione della legge, nella persuasione 
che questa implicasse non tanto un 
dizio sulla legge, quanto una nuova af- 
formazione della validità della prima vo- 
tazione. Si discussero con seria ponde- 
razione le cagioni , che potevano mili- 
tare a favore dell'una o dell’ altra pro- 
posta, ma particolarmente per Je gravi 
considerazioni fatte dall’on. senatore Bon- 
compagni, © dall’on. senatore Torrearsa, 
si convenne, che migliore partito fossa 
quello di doveniro senza più ad una 
nuova votazione, non essendovi miglior 
modo per tener ferma la prima deliba- 
razione del Senato, che quello di respio- 
gere ora la leggo, non già soltanto co- 
doro,iche fin da principio la oppugnarono, 
‘ma quelli ancora, che persuasi della logge 
consideravano illegale cuna ritrattazione 
della prima votazione. >» 

Si fu in questo ‘elevato sentimento 
della dignità del Senato, chè èrasi dato 
l'incarico all'on. Torrearsa insieme cogli 
on. senatori Brioschi e Lampertico di 
prendere la parola anche in nome degli 
altri quando in qualunque modo fosse 
sorta una discussione sia col proposito 
di recriminazioni sul passato, sia par 
mettera in campo nuove proposte. Qua- 
Junquo discussione fosse sorta sul pas- 
sato, non ai sarebbe mancato di dichia- 
raro, che dinanzi ai i i 
in tutti però dovea 
re un dolore troppo vivo di quanto 
ora avvenuto, perchè vi si dovesse tor- 
nar sopra nuovamente. Qualunque pro- 
posta si fosse fatta, si sarebbe dichia- 
rato, che oramai non rimanova altra 
via che di devenire ad una votazione 
dofinitiva. Il discorso dell'on. presidente 
del Consiglio dei ministri fa il solo inci- 
dente della tornata del 26 luglio. Parre 
conveniente e opportuno il prenderne 

to tacitamente sanza sollevare discus- 
gut pra egli 
zioni. Si devenne quindi senz'altro alla 
solenne votazione. Comunque il mini- 
stero avesso posta sulla legge la question 
di fiducia, comunque avesse proclamato 
Ja loggo per essenziale al suo programma 
finanziario, comunque avesso indotto ad 
assistero alla votazione persino senatori, 
cho da molti anni non erano mai in- 
tervenuti al Sonato, nè mai vi interven- 


che dodici voti di maggioranza, anche 
non tenuto conto dello sbaglio dichiarato 
dall’on. senatore prof. Amari, che diede 
il voto in favore mentre intendova di 
darlo contro. La legge si vinse cun 
414 voti : ne ebbe contrari 102. 


—_—_—+—_—_——_—_—___ 
LA GUERRA IN ORIENTE 


Riproduciamo dal Cittadino di Triorto i 
seguenti dispaccl : 

= Pietroburgo, 24. — Il principe Win- 
disehgrita è qui ‘giunto da Vienna în mis- 
zione speciale; l'ambasolatore austriaco, Lan- 
ganan fa ricevuto dall'imporatoro in udionza 
privata. 

 Paratschin, 23 (tera). — Quaranta fn 
miglio bulgare passarono il conflne per isfug- 
giro ai circassi ; che massserano donne 6 
fanciulli , rapiscono lo fansiulio ed incon 
dixno i villaggi. 
——————__—_—mÒ6: 


una volta per settimana, facendo si che 
almeno da un cuore umano le venisse 
pòrto un tenne tributo di affezione e di 
rispetto, tributo ch'ella sentiva di poterle 
offrire. 


Carolina, ritornata a casa, disse alla 
cameriera che era molto contenta d'aver 
falto questa visita © che si sentiva mo- 
glio di prima. Il giorno dopo non mancò 
di recarsi dalla signora Ainleg. 

Questa viveva in una casettina più po- 
vera dell'altra signora, essendo lo sue 
circostanza peggiori, ma la nettezza era 
forse anche più scrupolosamente serbata, 
benchè la non avesse donna e le toccasse 
farsi quasi ogni cosa da sò. La signora 
leg era più povera non solo, ma an- 
che più brulta dell'altra signora. Nella 
sua prima giovanezza dovera essero stata 
brutta; ora la sua bruttezza poteva, a 
prima vista , riuscir ributtante. Inoltre 
ell'era compassata nel faro © ne' modi e 
la sua accoglienza a Carolina, benchè 
affettuosa, fu pure tale, ma la signorina 
Eistone la scusò facilmente. Ella ben 
sapoa qual cuore battesso di sotto a quel 
poco attraente inviluppo e tutto il vici- 
mato al pari di lei lo sapova e tutti eran 
concordi a lodare a cialo le virtù di lei: 
niuno osava sparlare di lei, meno che 
qualche giovinastro o qualche vecchio 
sconsiderato ‘al pari di loro che la dichia- 
ravano orribile. 

(Continua) 
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« Un corpo di volontari serbi giunse in 
tempo par salvare i fuggenti dallo vicinanze 
di Pirot. 

« Vienna, 25, — Il Taghlatt dico di 
astenersi dal pabblicaro certo notizie per- 
vonutegli dal campo di Bruek sulla Laitha, 
sembrandogli impossibile che si ponsi a le- 
dore il prineipio di ton intervento; attendo 
quindi da parto competente la conferma 0 
la smontita di detto notizie. 

— Telografano all'Adria di Trieste: 

« Vienna, 1 due monitora sì tro- 
vano di nuovo dinanzi a Belgrado. 

« Il console generale \rede è stato in- 
sultato da un suddito austriaco nell” osca- 
siono in cui appoggiava la polizia serba 
noll'arresto di un ebreo di Pancsova, che 
voleva sbaronra a Belgrado nenza passa- 


P°Perà la Neue Freie Presso dichiara oggi 
cho questa notizia è falsa. 

— Eoco alcuni altri dispacci provenienti 

da Visana 0 da Post: 
— 11 Tagliatt vuol sa- 
poro che la Porta è disposta a riconoscere 
Îl titolo diplomatico della Rumonia, a con- 
cederlo di caso in caro îl diritto di stipu- 
îaro trattati di commercio ed a rogolaro il 
diritto di pesca. 

= La Presse consura vivamonte la con- 
cessione impartita dalla Porta per la for- 
mazione di una legione ungaro-turca. 

‘" V'ienna, 24. — La Montags Revue ri- 
tieno che la voci diffaso a Costantinopoli 
ciroa la volontaria © forzata rinunzia del 
sultano Murad V al trono in onusa del suo 
stato di mento, sieno piuttosto precoci che 
improbabili. 

* Telegrafano da Costantinopoli alla Deut- 
Zetuny cho quella città si occupa se- 
riamento della sostituziono dol fratello a 
Murad V 

« Pest, 24, — Il Pester Lloyd pubblica 
an' ordinanza del ministero del commercio 
‘inghereso, con cui le amministrazioni fer- 


a toner pronti sufficieni 


trasporto. 
« Budapest, 
notizia cho spie russe percorrono il Danubio 


24. — È giunta al governo 
iapecial modo i confini moldo-va 


aoguito a ciò, fa dato ordino di esor- 
ttiva sorveglianza. » 


ica a favore della paco. 


reclama la 
cessazione di una guerra dimstrosa che po- 
trebbe riesoire fatal 


paso 


sosonto movimento pe' 
Hi venanze. I turchi nei loro pisoi red» 
cere calcolo di tal rontualità 
710 igngio, etico i ere 


tocosi abbastanza estesi nella Serbia, si ri- 
torna a parlare del moratorio, deplorando 
torni sla riesoito al principe Wredo di 
ottenere sicuro guarentigio pei creditori au- 
Sirocungarici. La promulgazione dol mor 
torio per altri 3 mosi inquieta tanto. più 
toe Ta v'è alcuna prospettiva di un mi- 
glioramento o di più solida garanzia per 
l'avvenire; si temo anzi Log i3 me ri ni 
erastinazione doi pagamenti. 

gog guerra, la Sorbia sì tro- 

ma Vara rovina econo 

tra: so dunquo ancho in tempi più paci- 
mia; # ibunali auatro-ungheresi ebbero 
dita dificoltà a procurare il pagamento dei 
nali arrotrati doi loro petonti, non è da 
faro sggravio al nostro rappresentante se 
oggi tale compito è divanuto una vera im- 
possibilità. D'ora in poi i commercianti 
Austro-ungheresi pon potranno mettersi in 
Falazioni commerciali colla Serbia che sotto 
l'esprema condizione di garanzia da parlo 
dello Stato. » 

— Serivono da Pesth cha il protendonte 
1 trono prisciposco della Serbia, Garageor- 
È, ba raccolto, senza emer inquiatato 


dallo satorità locali, un corpo di 1000 vo- 
Jontari sulla frontiera suatro-ungarica, dove 
attendo un" 


mi 
tondo di conchiuder la pace sulle basi della 
ziono dei due Stati ante dellum, 

I giornali grecl assicurano ahe il go- 
verno ha immediatamento richiamato ad 
un capitano d'artiglieria fl quale 
orasi recato e Belgrado e avea chiesto di 
osser’ addetto al quartier goneralo sorbo, 
affermando di averne ottenuta autorizzazione 
dal governo greco. 

— Eoeo, sacondo la Correspondance orien- 
tale , lo basi del progetto di Costituzione 
pressatato da Midhat-paseià al Gran Con- 
siglio tenuto il 45 giugno: 

°, Art. 4. Eguaglianza assoluta tra mu- 

mani © cristiani. 
sas: 2. Ammimsiono dei cristiani a 
gli impieghi ed allo stesso Gran Con- 


tutti 


Sl rt. 3. Crosziono di una Camera del 
doputati della nazione colla nomina di 4 
Sehutati per. provincia a 46 per Costanti- 
Sololi, proporsionalmente al numero delle 


comuni. nistro responsabile: davanti 
ci 

nia DE"T Abrogazione dall'aricolo della 

loggo Chéri, che rifiata la testimonisuza 

dei cristiani, a benefizio doi musulmani. 


«Art. 6. Inmovibilità doi giudici 6 
degli impiogati, quando non abbiano com- 
messa qualche colpa. > ; 

{i Gaulois pubblica i seguenti di- 

di 
SPMST ondra , 24. — I tentativi fatti degli 
renti della Porta per ottenere ua impre- 
2fto, non sono riusciti. Tultavia il governo 
ngleso ha promesso all'amiasiatore. di 
‘Tarchia che , dopo il primo success® decl- 
sito delle armi turche in Serbia 


gono invitate, in vista dell'im- | 
di 


grado che si va | 


robbo un imprestito ottomano di 2. milioni 
di liro starline alla Borsa di Londra. 

« Pietroburgo, 34. — L'smbasolatore 
ingleso è stato incaricato di chiamare l'at- 
tenzione del govarno russo sopra i fatti o 
le opera del Comitato alavo di Mosca. Il 
conte Derby è d'avviso che, stante il potere 
assoluto dello Ctar, il governo ruso non 
potrebbe declinare ogni responsabilità degli 
atti di questo Comitato , che sostiene ed 
incoraggia l'insurrezione in Serbia e nelle 
provinoie slave di Tarchi. Il ministero 
inglese erede quindi sulla dimostre= 
rebbe meglio le intenzioni pacifiche del mi 
nisioro rumo che ln chiusura e lo selogli- 
mento del Comitato di Mosca. 

« Non gi credo tra i diplomatici che 
questa pratica del ministero inglese ottenga 
il suo effetto , e si è pormuari che il sonte 
Derby n' era egli stesso convinto , quando 
incaricò lord Loftus di fare questa comuni- 
saziono al principe Gortsahakoff. » 

« Vienna, 24. — Lo notizie arri 
dallo frontiere russo. constatano 
febbrile con la quale la Russia proseguo i 
suoi preparativi. 

« Sagondo una relazione dell'addetto mili- 
tara dell'ambasciata d'Austria a Piotrobungo, 
esta ha concentrato noi suoi 35 nccampa- 

240 aqua» 


in Volinia ed in Bessarabia, ve 
Lore dell'Austria @ della Run 

« Jondrzigow, Rieloo ed 
promo la frontiera austriaca ric 
forti distaccamenti d'artiglieria. » 

« Pest, 24. — Si pretendo qui che il 
congedo del genorale sia una concessione 
fatta dal principe Gortschakofl al conte An- 
drassy, e si afferma che il generalo non ri- 
tornerà più al suo posto. 

« I giornali ungheresi chiedono cho il 
conto Zichy, ambasciatore d'Austria-Unghe= 
| sia a Costantinopoli, che è accusato d'essore 

l'ombra del generalo Ignatieff, sia egual- 
mente surrogato. » 

— Un dispaccio da Pest, 24 luglio, alla 
Neue Freie Presse, dico cho il Kolot Pepo 
pubblica delle notizie particolareggiato s0- 
pra i maneggi dell'Omladina. I membri del- 
'Omladina tengono conterenze nello vici- 
nanzo di Neusatz, dondo spargono l'agita- 
| zione nello popolazioni del paesa. 


Tri 


L’AVANZAMENTO NELL'ESERCITO 
© le stato maggiore 
I 
Eccoci alla questione del comandante 


ituzione di una carica con pari attri- 
buztoni presso di noi non lederebbe per 
nella lu svolse fermo ed abitudini noeti 
tuzionali. 

Su tale questione le nostre idee altra 
volta esposte rimangono inalterato, ed 
anzi le confermiamo sempre più ; impe- 
rocchè tanto l'autore anonimo del libro 
quanto il signor X cadono, per noi senza 
alcun dubbio, in un grande errore at- 
tribuendo al capo di stato maggiore prus- 
siano facoltà © diritti ch'egli punto pos- 
siede, nè per legge, nè per abitudine in- 
valsa. La convinzione colla quale il cor- 
| rispondente bolognese difenda la teri a 
quel riguardo sostenuta dall'autore ano- 
nimo, appoggiandosi particolarmente alle 
considerazioni e dichiarazioni esposte dal 
colonnello prussiano Bronsart von Schel- 
lendorf in un’opera da questi pubblicata 
nel 4875 sul servizio dello stato mag- 
giore, dimostra, a nostro credere, come 
uno seritto il quale sarà facilmente rie- 
scito intelligibile agli ufficiali prussiani 
che conoscono tutte le condizioni di fatto 
del ioro esercito, può essere frainteso da 
| ufficiali pur distintissimi di altre potenze, 
| i quali però non conoscano perfettamente 
tutti i particolari dell'ordinamento mili- 
tare iano o che almeno non li eb- 
bero presenti nello interpretare quel 
libro. 

L'autore anonimo ed il signor X non 
si son resa una ragione abbastanza netta 
precisa dell'attuslo posizione personale 
del maresciallo Moltke e della sua posi- 
zione uffciale come capo dello stato mag- 
giore, e considerano a torlo tutta l'in 
finenza che oggi il maresciallo può avere 
sulle cose dell'esercito prussiano come se 
procedesse soltanto da facoltà e diritti at- 
{tibuiti legalmente alla posizione di capo 
di stato maggiore. Ma, hanno essi mai 
vuto il pensiero di ricercare qual’ era 
la posizione del marescia]lo Moltke, prima 
ch'egli acquistasse tanta gloria in guerre 
gigantesche e tanti titoli all'aniversale 
deferenza , prima cioè derl'anno 1860 
quando egli era già capo dello stato mag- 
giore? Crediamo che questo studio ser- 
virebbe assai a rettificare le loro idee. 

L'autore anonimo ed il signor X non 
tennero abbastanza conto che in Prussia, 
non il solo capo di stato maggiore, mi 
tutti gli alti capi di servizio militare, 
vale a dire i comandanti generali di 
corpo d'armata , dipendono in via disci- 
plinare © personale direttamente dal s0- 
vrano e non dal ministro della guerra. 
E perchè l'autore dei libro ed il corri 


gabinetto © senza nessun intervento di- 
retto del capo di stato maggiore, se 20n 
quello di esser consultato, quando l'im- 
paratore lo voglia e lo creda opportuno, 
al pari di tutti gli altri capi di servizio. 
Tutto ciò non venne notato dall'aubre 
Lonimo e dal signor X, e tale ommissisne 
spiega l'erronea interpretazione da loro 
data alle parole dei colonnello Schellen- 
dorf. 

In Prussia il sovrano, por mezzo del 
suo gabinetto militare, esercita un vero 
comando sull'esercito in pace. In consa- 
guenza è facile comprendere in qual 
modo il capo di stato maggiore possa es- 
sere relativamente indipendente del mini- 
stro della guerra; è tanto facile che, nella 
ipotesi d'un allontanamento dal servizio del. 
maresciallo Molike, di cui recentemente 
fecero parola i giornali, si è veduto por- 
tato innanzi, come quello di un possi» 
bile successore dell’ illustre maresciallo , 
il nome di un semplice maggior gene- 
rale, cioè di un ufficiale che per auto- 
rità di grado non potrebbe certamente 00- 
capare una posizione come quella quando 
al dissopra di lui non vi fosse chi ac- 
centrasse realmente in sè la somma dello 
cose militari. 

Passando ora al caso nostro, ci si pre- 
sonta anzitutto la quistione sulla compa- 
tibilità, o meno, di fronte al diritto co- 
stitazionale, di un capo di stato maggiore 

dipendente affatto dal ministro della 
guorra ed investito dello attribuzioni del 
comando. Si crede di aver tagliato il 
nodo della questione rammentando che, 
secondo lo Statuto fondamentale del Re- 
gno, il Re comanda tulle le forze di 
terra e di mare. Ma lo Statuto dice 
pure: i ministri sono responsabili — 
le leggi e gli alti del governo non 
hanno vigore se non sono muniti della 
firma di un ministro. 

Ora anche le promozioni militari, an- 
che i regolamenti in esecuzione di leggi, 
e tutio ciò che si riferisce a spese, sono 
atti del governo che si emanano con de- 
creti i quali debbono, per aver vigore, 
essere controfirmati dal ministro che ne 
resta solo responsabile verso il Re ed il 
Parlamento. Il ministro stesso deve a- 
dunque farne la proposta oppure appro- 
vare le proposte che fossero fatto da 
altri facendole proprie ; e in conseguenza 


sulenti e non deliberanti su quelle ma- 
terie. Si potrà dire: ma dunque a che 
si riduce l’azione di comando che lo 
Statuto deferisce al Ref 

Il Ro, quale comandante sapremo di 
tutte le forza, comanda l'esercito nel 
modo istesso come un comandante ge- 


generale di divisione la pi 
il comandante di brigata 
gota, valo dire ch' 
esercizi © manovre, 
glia l'istruzione e la buona disciplina, 
loda © biasima all'occorrenza, ecc. ecc.; 
riferendosi a_ promozioni, a spese, 
a cambiamenti di ordinamenti e di re- 
golamenti, questi son atti che il Re com- 
pio come Sovrano costituzionale con la 
controfirma e la responsabilità del mi- 
nistro della guerra, in quel modo istesso 
ch'Egli nomina i magistrati ed approva 
i regolamenti @ le leggi giudiziarie colla 
controfirma del ministro di grazia e giu- 
sa 

Se il Re non vuol firmare un decreto 
che gli è presentato dal suo ministro, 
Egli senza alcun dubbio esercita un suo 
pieno diritto, e può anche dimettere quel 
ministro che non volesse accedere alla 
sua opinione, come il ministro può e anzi 
deve presentare lo sue dimissioni quando 
crede che la sua responsabilità sia com- 
promessa nel caso che il Re non voglia 
accettare le sue proposte. 
Ora tali essendo i principii e la retta 
plicazione delle leggi © delle consue- 
tudiri costituzionali, come mai è ammis 
sibile l'esistenza di un capo di stato 
maggiore, indipendente dal ministro e 
investito delle attribuzioni del comando, 
e che non risponda innanzi al Parla- 
mento dell'opera propria che si risolve 
nientemeno che nella preparazione delle 
difesa del paese? 

Il signor X... crede di poterlo affer- 
mare; ma si porita ad affermarlo perfino 
lo stesso autore del libro, di cui egli 
propugna così caldamente lo idoo ed a 
cui concede tanta autorità. 

Noi siamo ben lontani dal negare la 
utilità dell'istituzione del capo di stato 
maggiore dell'esercito in pace e dal voler 
oppugnare una tale istituzione. 

Ma ciò che noi crediamo necessario 
sotto questo rapporto è in primo luogo 
che si faccia seriamento in’ pace anche 
tutto quel lavoro di preparazione alla 
guerra ch' esco dalla sfera dei provre- 
dimenti amministrativi e cho ne abbia 
la direzione colui al quale può maggior- 
mente interessare in guerra che tale 
lsvoro sia fatto e bene; cioè che esista 
in pace l'ufficio @ la persona’ del cspo 
di stato-maggiore dell'esercito, È 

Che questa persona eserciti poi l'o- 
pera propria sotto Ja dipendenza del mi- 
nistro della guerra o sotto quella del 
Sorano o di altro comandante mpremo 
da lui delegato, ci pare questione secop- 
daria © quindi’ da dover essere posta 
faori di discussione quando considera» 
zioni di alta convonienza ed il rispetto 
vorso le leggi fondsmeniali dello ftato 
non lasciano la libortà della scelta. 

Il signor X. però ci dico: « Come 
« può concepirsi un capo dello stato 


« maggiore permanente, il quale debba 


< entrare in campagna senza aver fl- 
« ducia nei generali ai quali è confidata 
< l’esscazione delle operazioni da lui di- 
< rette? Dunque, per essere logici e per 
« dar serietà all’istitazione, è necessario 
< lasciare al capo dello stato-maggiore 
< un’ influenza nell' avanzamento ; e 50 
< questa influenza non può derivare 
< come in Prussia dal modo di agire 
< dell'istituzione, bisogna che gli sin as- 
« sicurata por attribuzioni scritte. 

Anzitutto il sig. X qui cado in w 
errore; al contrario di quanto egli a! 
forma, in Prussia le promozioni a go- 
nerale sono fatte dal sovrano per mezzo 
del sao gabinetto militare, sentito l’av- 
viso dei comandanti di corpo d'arma! 
degl’ispettori generali; e non è vero che 
quelle promozioni non si facciano senza 
il consenso od almeno l'avviso del capo 
di stato maggiore. N 

Ma, a parto gli esempi tratti da eser- 
citi esteri, bastano le ragioni a combat- 
tere quel ‘concetto ‘del si 
egli pensato che se quell 
fosse giusta, siccome non è possibile cogli 
avanzamenti ordi 
che sensibile vai 
dei generali în meno di dieci anni, così 
un nuovo capo di stato maggiore, nel 
primo anno in cui dovesse esercitare le 
sue attribuzio! rarsi ad entrare 
in campagna, forse dovrebbe od almeno 
potrebbe richiedere che fossero cambiati 
la maggior parte dei generali? 

E badi che lo conseguenza di quella 

yremessa non si fermauo qui; siccome si 
tratta di fiducia negli elementi atti ad assi- 
curareil buon esito della guerra, quel capo 
di stato maggiore potrebbs anche richie- 
dere un cambiamento generaîe nol sistema 
delle difese territoriali, negli ordinamenti 
e provvedimenti militari d'ogni specie per 
farli corrispondere alle suo idee. 

Il criterio vero ed incontrastabilmente 
giusto, secondo le nostre convinzioni, è 
questo : che l'avanzamento nell'esercito, 


a sola persona, la quale, qua- 
mo le sue qualità, potrebbe 
spesso ingannarsi © non sarebbe mai 
scevra dalle simpatio ed antipatie perso- 
pali e politiche, ma col concorso di 
molti e contraddittori giudizî. La potenza 
di un esercito non può essere il pro- 
dotto di un sol uomo, sia pur egli ri. 
masto durante la pace e per più anni o 
ministro, o capo di stato maggiore, o 
comandante in capo con poteri illimitati; 
quella potenza è sempre, in ogni luogo 
in ogni tempo, una conseguenza dei 
mezzi morali, intellettuali e materiali 
della na: dell’opera degli uomi 
che per molti anni hanno governato la 
nazione. 

L'uomo di genio, quanido lo si trova 
nel corso secol.re della vita di 
polo, sia esso ministro o comai 
capo, potrà affrettare il risorgimento 
militare di una nazione che ne abbi 
so stessa gli elementi necessari; ma il 
periodo utile del vivere di quell’ uomo 
arriva al limito massimo di venti anni, 
e tale periodo non sarà mai sufficiente 
per ottenere iutieramente quel grandis 
simo scopo. È invero cosa seducente per 
un uomo di merito, che si senta capace 
e tratto a grandi cose, quella di prepa- 
rarsi con un potere illimitato l' esercito 
durante Ja pace per un corso almeno di 
dieci anni, per poi guidarlo alla gue: 
ma questo può essere soltanto un desi- 
derio che non è pratico, ed è assurdo 
prenderlo a base di un ordinamento, 
come alla fin fine vorrebbe l’autore ano- 
nimo del libro. La vera abilità ed il 
vero merito di un generale posto al co- 
mando supremo dell’ esercito in guerra 
consistono nel conoscere perfettamente 
i mezzi di ogni specie di cui in quel dato 
momento dispone il paese, e nel saperne 
trarre il maggior utile possibile per olte- 
nere la maggiore probabilità di esito 
fortunato. E la sua responsabilità, qua- 
lunque possa essere l'esito della guerra, 
è misurata appunto © solamente sul va- 
lore relativo dei mezzi che vengono posti 
a sua disposizione e sul partito ch'egli 
avrà saputo trarne. 

A noi pare che tali considerazioni si 
impongano sopra tutte le altre in que- 
sta questione del comando dell'esercito e 
del capo di stato maggiore; e siamo 
quindi tratti a conchiudere che non pos- 
siamo accogliere le proposto dell'ano- 
nimo autore, sostenuto dal signor X, 
non solo perchè vi si oppone una pre- 
giudiziale di diritto costituzionale, ma 
anche perchè non vorremmo che la di- 
fesa nazionale e, subordinatamente ad 
essa, anche i più gelosi e rispettabili in- 
terossi delle persone, anzichè essere s0- 
lennemente guarentiti da leggi e dal 
sindacato del porere legislativo, fossero 
dati in balia di una sola individualità, 
sia puro degna di altissima stima, di f- 


ducia e se si vuole anche di ammi 
zione, ma certo non infallibile e sog- 
gotta inevitabilmente come tutti alle tante 
debolezze della natura umana. 


LO SCIOGLIMENTO 


DEL CONSIGLIO COMUNALE DI PALMI 


Egregio signor Direttore, 
Palmi (Calatiria), 24 loglio. 

Con grande maravigila abbiamo letto una 
corrispondonsa di Reggio-Calabria, pubbli- 
vata nel N. 195 dol suo tanto aceroditato 
giornalo. 

Cho lo seioglimento del Consiglio comu- 
malo di Palmi sin stato un atto ingiusto lo 


dimostra il fatto cha giammai una discus- 
gione troppo. viva ha turbato la severità 
dollo suo deliberazioni, giammai uno sore- 
zio ha retto quell’ accordo tanto utile noi 
corpi deliberanti , 0, infine che gii stessi 
componenti il disciolto Consiglio sono i can- 
diditi del nuuvo. Che e»;0 sia stato inop- 
portuno @ impalitico lo dimostrano le a0- 
oresciute ire di parte o la lotta resa più sspra 
mita. 

Non hasta affermare che lo scioglimento 
di quest'amministrazione era opportuno e 
convaniente per considerazioni di puro or- 
dino amministrativo, e cho il governo do- 
vova farla finita colla passata. rappresen- 
tavza a causa dolla anormalità dolle conti» 
zioni di Palmi; ma bisognava, se non pro- 
cosa impossibile ed aasurda, accennare 
almeno un fatto, un solo fatto cho si rife- 
riso alle ingiuste affermazioni. L'onorevole 
corrispondonte ci ‘a l'effetto di qi 
lani maleontenti, i quali assicurano cbe tutti 


amici di Palmi dopo il 18 marzo presen 
tando a tal uopo all'op. ministro dell'interno 


Ji sottoscritto. 

oggi in Italia si fa giu- 

atizia, © si rispetta  totela la libortà dei 

comuni. 
L'onorevole mi 


un ricorso da 


intro non poteva però è 


nou doveva iguorare che tutto lo ammini- 
trazioni suocedutesi in Palmi dal 1800 in 


guiro nella vi 
messi; nò può ignorare che vi si rimotte- 
ranno, perchè l’urna, comecchè cioca e sorda, 
puro ha tanto paia di ocohi e di orecchi 
quanti sono gli elettori. 

Gradisca eco. 


‘Suo dev.mo 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
A SAVONA 


particolare dell'Opinione) 


Savona, 25 luglio. 
Domenica, 23 andante, hanno avuto qui 


(Corrispondenzi 


gliori da eloggersi erano dieci, 
denti di carica, 
vacanti por morte, 
rio dimissioni. 

La lotta fa vivissimi 
non si era vista mai per il passato. Mi 
fretto però a dire che ha trionfato la lista 
dal partito moderato, propugnata dal gior- 
nalo la Liguria Occidentale. 

Il partito avversario, che quantunque sì 


perchò oltre 


soiato di 


fontato per triopfaro, ma la sua 
fa davvero completa 0 quale io 
rrei mai sperato. 
Il partito moderato ha usato, è giust 
conoscerlo, molta prudenza e molta abilità 
@ votò compatto como un sol momo, fa- 


cendo un fasoie di tutta lo forza cuuserva- 
trici del pseso che fino ad ora, pur troppo, 
non sempre farono in circostanze consimili, 
nò concordi, nò compatte innanzi al partito 
radicalo, 


è in grando minoranza è 
fo ed audace 
narrare tulte lo pori- 
perio della lotta; mi basta accennaro dua 
fatti che hanno la loro importanza ; il primo 
si è che la votazione di domenica ha di- 
mostrato come la grando maggioranza della 
nostra popolazione sia conservatrice. L'al- 
tro fatto è questo : che la unione formatasi 
per lo elezioni amministrativo hs 


nel suo seno tutti gli uomini di inten- 
dimenti liberali moderati @ prenderà riso- 
lutament la direzione del partito moderato 
solennemente afformatosi in grando meggio- 
ranza domenica scorsa. 

A titolo di curiosità statistica accenno 
che fra 1900 inseritti, i votanti furono cl- 


tro 1400, © che il primo della lista mod: 
rata che era l'ox-sindaco della città comm. 
avvocato Corsi senatore del regno, abbe 708 

ti, 51 massimo dei voti, se se no eccottua 
l'avv. Fracohia che ne ebbe più perchè por- 
tato da duo liste. 


TIRO FEDERALE A LOSANNA 


Nella passata settimena il signor Walti, 
presidente della Confoderazione svizzera, 
prese parto al tiro fodorale in Losona 6 
pronunziò un discorso politico, dal quale 
troviamo il testo nel giornali di quella città. 

Dopo aver accennato al principio della 
nazionalità, in nome dol quale altri popoli 
facero guerre lunghissime, il signor Welti 
disso che la Svizzera, invece, lotta per roa- 
lizzare sul suo piccolo territorio l’azione di 
tro nazionalità differonti per costumi, liogue, 
razzo © religione e, quindi, soggiuns 


Chi dunque ba ragione, noi ovvero gli altri? 
ual è il principio cho trionferà alla 
ello della maggioranza o quello della mino- 
ranza? 
La soluzione di 
da noi, e da noi 
1 fatti cho si sono prodotti duranta questi 
ultimi anni ci mostrano un cammino irto di 
difficoltà. Ta uné folla di questioni 11 
modo di vedere è difforante secondo che ci tro- 
viamo in un Cantono o nell'altro, E ciò che rendi 
cora più dillicile ottonere lo scopo è l'oppo, 
zione che esiste fra gli interessi materiali 
dello diverso parti dol paese. 
Notate, confederati, che noi 
ancora appoggiarei sui 


to grave quasito dipendo 


ci nen portao 
loll'esperionza onde 
diro che abbiam risolto il problema poichè 
Confederazione, come è oggi formata, non 
eziata che da tro quarti di socolo, tre quarti di 
secolo che sono stati pal nostro paese anni di 
felicità. Che avrorrebbe di noi nelin 
avversità, o confederati? A Dio 
non pisscia che io dubiti della vitalità del prin- 
cipio che è la base del nostro Stato, ma io mi 
erodo in dovere di attrarro la vostra attenziova 
nti questo cose. 
Por fol. confederati, il primo messo di risol- 
vere il problema storico dell'unione delle razze 
‘ delle religioni, consiato nel sapsr mantenere 


fra tutti i mombri della famiglia 
secondo luogo, che In Confedera= 


popo» | 


luogo Jo elezioni amministrative. I consi | 


chiami progressista, pure ha un programma | 
achiettamento repubblicano, nulla ha trala- | 


trovi prosso ciasci noi q 
che suggerisco di subordinare ] 


allu volontà genorale, o che senno 


far provaloro tendenzo particolarist 
doll'intoresse nazionale. 
Infine, confederati, la condizione 
della nostra esistonza como naz 
saper camminare sempro @ coragi 
sulla via del progresso, ata nel spor 
sompro ed in ogni cosa i popoli che 
dano, sta nel saper ottenere che tutt 
noi ello, più facile, più giu 
zionale che dovunque. So cosi non 
cosa avverretbe? Fatalmento ciasce 
della Confedaraziono soguirebbe il | 
turalo pendio, si lascierebbe guai 
an'altra nazione cho avesso ad olfi 
giori vantaggi della nostra repubbl 
famiglia nostra, composta d'eloment 
drcomporrelibo, 
sato di osistere. 
Confedorati, xi $ attirando la vostri 
nu questo considerazioni cho vi în 
meco all'uniono delle tre nazionalit 
della bandicra federale. 


CORRISPONDENZE IT 


(1) Venezia, 25 luglio. — 
di ogregi cittadini veneziani è sti 
un accordo schietto fra i due 
dividoo a Venezia il partito 1l 
dorato. Il risultato è vadu 
ata unica accordato fra la 
nezia , la Venezia 0 il Rinnov 
quale la trionfata completamento. 
Banno inteso che si trattava di 3 
partito © non hanno cavillato su! 
@ minor opportunità di tutti i 
posti. Ora gli atessi egregi citta 
perano a costituire una Associa 
si sono 


Confodorazione a 


ni 
elezioni amministrativ 
ma il miglior promio si ha nol 
| tenuto. Alcuni rispottabili vomir 
l'altra frazione non sono intera: 
ma se pensoranno all'imminenzi 
necessità delia disoi 
iconoscere che anche 
contribuire alla concord 


{NOTIZIE ESI 


GERMANIA 
(Corrispondenza part. dell’ 
luglio, — La 


degli ultra-consorvatori non è 
principe Bismarck. Il conte 
dopo aver parlato col gran ( 
Kissingen, ba fatto battero in 


dim 
| titi che debbono fare i progra 


| verno, ma che li fa il gorerne 
| titi vi possano aderire. La Pro 
| respondenz, organo ufficioso 

| fa incaricato di proclamaro qi 
| un sediconto programma che n 
gramma, porchò abbonda di ne 


governo la più larga fiducia, 
possa parlare d'un pieno accordi 
il rovesoio dolia genesi parlami 

I nomi dei matadori del fa 
in gran copia iniziarono l'ades 
gramma dei partito consorvator 
| ordano ancora troppo lo violer 
| contro il principe Bismarek pe 
| diti così presto como capi d'ui 
zione la di cui principala mesi 
robbo nell'appoggio della. pol 
del cancellioro. Ma il princi) 
sobbene afrattarebbe volentieri 
1 piotisti, è ben lungi dall'id 
donare a loro le redini nel n 
I feudali hanno troppo presto 
necessità d'allontanare i ministri 
Falck. Il contegno della Pri 
respondens rivala ad ogni mo 
cordo fra i conservatori, sebbe 
siderio comune dal governo 

i della destra, sia tattavia 
delle trattativo. 

Fra le molto negazioni del 
della Provinzial Corresponder 
una fraso, la qualo in fatto è 
nulla lascia a desiderare. I! gor 
bisogno, vi si dice, di far ua 
eso è ormai segnato nella 1 
atti più importanti che cara 
legislazione da îui promossa; 4 
titi uovi vecchi di riflel 
solversi se vogliono aderirvi 
colla loro opera a sviluppare 
le istitazioni e le condizioni’ d 
quei partiti i quali seriamenti 
vono, dovranno cominaiare a 1 
lennza con elementi che si | 
combaltere sistematicamento ll 
governo. 

Codesta fraso d diretta pi 
all’ opposizione liberale. L'a 
Provinzial Correspondens lo 
dissimulazione , quando dichi 
berali moderati, il di cui ap 
fior 
sciogliersi. radicalmente dai 
(Forteshrittspartoi), so voglior 
a godero l'approvazione dol | 
tivo. la quella paleso dic 
guerra è puro compresa l'ala 
nazionali liberali, 
Laakor, il qual 
baraazo 0 di cambiar opinione 
naro nel grombo del partito p: 
cui anticamente apparteneva. 

In quanto agli ultra-conserva 
fio della Provinzial Corresp. 
ducono ad una semplice questic 
dei loro prindipii esposti nel 
non si dice alcunchè di più di 
dico del programmi degli alt 
8° n°ò riservata l'intor 
lodevole franchezza eso dic 
che s'inganna. quel qualunque 
ona Sez governo fatend 
ano il proprio programma. F 
paroletta più lusiaghiera per | 
yi è nelle considerazioni. del 
oso, 


ino di noî quallo api 
bordinare da progr 

[che nesstno cerchi at 
porticolariste a spera 


condizione esseaziala 
‘omo nazione, ata 

TO ® coraggiosamente 
ta nel sapor procedore, 
popoli che ci circone 
ere che tutto presso di 


ra _ropubblica. 
d'elementi di 
dorazi 


bito 1a vostra attenzione 
che vi invito a ber 
nazionalità all’ ombra 


aglio. — Tor opera 
eziani è stato iniziato 
‘a i duo gruppi che 
partito liberale-me- 
ne è veduto nolla li. 
la Gazzetta di Ve 

Rinnovamento , la 
lotameato. 1 voneziani 
ttava di affermaro un 
villato sulla maggiore 
di tutti i nomi pro 


i 0 concessioni 
ai ba nol risultato ot- 
bili worsini dell'ana e 
no interamento paghi; 


cho ancho essi devono 
rdia. 


ESTERE 


art. dell'Opinione) 
> — La troppa frotta 


ll conto Ealenburg 
1 gran cancelliere 
attero in ritirata. È 
ho da un sto 
tirarre. Con essa si è 
ro che non sono Î par= 
i programmi di go- 
1 governo ondo i par- 
b. La Prorinzial Cor= 
uttizioso riconosciuto, 
fiamaro quosta tesi in 
ma che non è un pro- 
nda di negezioni o di- 
ote, amenochò non al 
o assioma dommatice 
arazione cha il nuovo 
possibile auzitutto nel 
a riducia, primachò al 
no accordo, vale a dire 
si parlamentaro. 
dalismo che 


politica interna 

incipe Rismarck, 

volentieri i foodali ed 
dall'idea di 


re. Il governo non 
ii far un programma 
nella storia e negli 
caratterizzano la 
spetta ai par 

di riflettere è di ri- 
‘vi o contribuire 


ro a ripudiare l'al 
cho si propongono a 
mento Ia politica del 


icotta principalmente 
articolo. della 

lo dice , senta 

do dichiara che i li- 
Èi cui appoggio venne 
debbono ora 
progressisti 
è vogliono continuare 
uo del potero esoco= 
dichiarazione di 


lato dai 


ovorà nel penoso im- 
opinione, o di ritor 
partito progressist®, ® 
rtenova 

|-conservatori, 


li altri parti 
l'intonazione ; 008 


Però qualobe 
per i conservatori 
inni del foglio uffi 


meate il governo nella famosa logi 
di maggio. Dai conservatori non protendo 
il sacrifcio dei principli, ma bensi quollo 
dello persone che ora vorrebbero stare a 
capo del nuoro partito @ cho fino a ieri 
hauno, con provozazioni è con insultanti of- 
fs, osteggiato lo persone e la politica doi 
minenti uomini di Stato (testuslo). Gli 
è chiaro quindi cho sono i nomi delle 

corelle cho tornano all'ovilo i quali for- 
mano per 5l momento l' impedimento alla 
concordia completa fra governo e conserra= 
tori. Il giorno in cui questi avranno immo- 
jato alla nuova allesnza i nemici personali 
di ieri dal gran cancelliero, la paco sarà un 
fatto. Ai olorieali intento si conti 
algrado i conflitti der 


giorno, l'orgai Reichapartoi, che par 
elia talvolta si chiama anche la fazione 
degli ambasciatori , Za Post, arrischia un 
passo di più verso il femoso centro, pro- 
mettendogli di fac sopprimere nello leggi di 
maggio le penalità per l'esercizio di certe 
funzioni ecclesiastiche non autorizzate dal 
governo. Cho no dirà l'on. Manci 
al riferissono 


ggi di maggio hanno 
recato a così ni alla Germania? 
Arriva un po' tardi il guardasigili italiano 
a: imitaro lo storili prosorizioni, che qui 
Jinno nociuto immersimonte all'autorità del 
ro 0 sovratuito alla concordia citta- 


fine, Dadi, l'on. Mancini, che la Post mas- 
tiene intimo relazioni con chi sta al potore 
0 che chi vi non è facile 


sopra i propri passi ; 0 sa ora lo fe, cre 
l'en. Manini, Jo fa porchè si è capito ci 
la violenza, nemmeno nell’abito di una 
draconiana leggo, guarisce ciò che soto Ja 
o la prudenza possono guarire con 
vera @ duratura. 
yattr'aoni o fors'anche duo anni orso10, 
qui si avrabbo ansi probabilmente molto 
ap;laudito alla leggo Mancini, oggi dopo 
lo tristi ed iufeuttuosa esperienze perfino i 
fautori del KulurZampf sì stringono nello 
spalla o meravigliati domandano quali atti 
recenti di ribellione furono commessi dal 
sero Italiano onda tare Jo stato d'as- 
selio cha il guardasigilli, senza una crusa 
nuova è palpabile, sta per regalargli? Do- 
vrebba sapore, l'on, Mancini, che Lon si 
sseglia impunomento Îl cano cho dorme. 
Nel resto, è sempre l'agitazione elettorale 
palese © segreta che qui ed in provincia 
soccupa tutti gli i. Una controversia 
n si discuto ora nella 
sumpa, ttinonza. È sorta 
la questione costituzionale tanto riguardo al 
ic come riguardo alla Camera prus- 
islatora coin- 


giorno dell'apertur 
1 fogli gcvornativi sostengono che il giorno 
dell'apertur prima sessione detormina 
la duras doputati, la 


legi-atura prendo origine dal voto che con- 
ic il mandato si deputati nelle elezioni 


ol giorno dolla convoca: 
Nel esso concreto attuale codesta diffrenza 
d'opinione produrebba ua muso di dilazione 
per lo ulezioni generali. Lo statuto nè alcuna | 
‘opesito, per | 
esi incomberò ai Parlamenti di pronun- | 
ziare jl proprio parore, ove pon approvas- 
saro quello del governo cho fissa il prin» 
cipio della legislatura nel giorno dell'aper- 


mattina pubblicano 
tazione dell’ imperatore 
Gaglielmo al presidento degli Stati Uniti 
in occasione del centenario dell'indipondenza. 

li Reichstag ed il Landtag hanno porduto 
ia questi giorni il nestore fra i loro depu- 
tati, l'on. Denzin, I 4800 è per 
luago tempo capo d'una frazione di conser- 
ratori. 

La Post è qualche altro giornale menano | 
gran rumore d'un acquisto di antichità fal- | 
sificato, fatto por conto del governo prue- 
siano a Roma. Trattasi jgonto somma 
di 18,000 talleri por pochi oggetti d'oro. 
Il granchio fu preso da un noto scienziato 
tedesco di costi, il qui 
nità degli oggetti, men 
duti imitati con molta 


GERMANIA 


La Neue Freie Presse pubblica il soguente 
dispiocio da Amburgo, 24 luglio : 
Il teatro di Centrathallen fu 
un incendio scoppi 
la rappresentazioni 
raro morti ; seltanto alcune perso 
gato nel teatro ed alcuni pompieri ebbero a | 
soffrire delle scotteture, » 


AUSTRIA-UNGHERIA 
L'ugitazione elettori 
pino co:s); i Comi 


costituiti, @ ritiensi 
possano esere 
listo doi caodi 
nulla si souto di movimenti da parte dei ru- 
teni, sabbuuo non si possa amruottere che 
eui, in vista della grsodo attività spiogata 
dai polacchi, vogliano rimanero inoperosi, 
mentre tutto faceva supporre che si ssreb- 
proparati ad una vivissima lotte. An- 
, a quanto scrivo ua 
nto da Leopoli, avrebbero recen- 
juta una riunione fn quella città 
è dopo animata discussione, avrebbero presa 
la risoluzione, in viata dell'amichevole con= 
tegno a loro riguardo dal partito polsoso, 
ritazione; neilo 


altro città della Gallizia g) 
vrebbero però tenuto conto delle lusinghe 
dei polacchi o sarebbiro ducisi di prooedera 
anche questa volta d'accordo coi rateni. 

Sulla riforma elettorale nall'Ungheria 
icrivono da Pest, che in seguito alla leggo 
sull'arrotondamento dei Comitati, N 
di essi verranno del tutto selolti, 
impiocioliti, altri ingranditi; d'altra pr 
a'cuni degli esistenti collegi elettorali ver- 
suddivisi e ripartiti fra altri collegi. 


sonda della giurisdizioni, e di disporro ura 
nuova ripartizione dei collegi elettorali. An. 
che su quest'affire, per quanto rileva il 
elet Neppe, si lavora già nel ministero 
dell'intorno, e quanto prima incomineieranno 
gli studi proparatori per risolvere tale qui- 
stione. è 

— A quanto serivono i fogli di Pest, il 
ministro Szell, nel suo piaoo finanziario per 
togliera il disivanzo stabilirebbe che d'ora 
innanzi le imposte vengano commisurate 
esattamente in relazione allo condizioni reali 
dei contribuenti e puntalmente incassate. 

— Un telegramma da Pest, 24, annunzia 
cho il Pester Lloyd pubblica un'ordinanza 
del ministero del commeraio ungheresa, con 
sui lo amministrazioni ferroviarie vengono 
invitato, in vista della imminente esporta- 
zione e di eventuali trasporti militari, a te- 
nor pronti sufficienti meszi di trasporte, 


1 Debats d'Atone, giornale del sig. Deli- 
giorgia, dichiara apertamente la guerra al 
gabinetto Comondouros.._Il sig. Deligiorgis 
rimprovera al governo di aver trascurato il 
riordinamento militare del paese e sopra- 
tutto di non emersi messo in grado di trar 
partito dallo tà che possono succe- 
dero in Oriente. L'articolo dei Debate di 
produsse granda impression 
La stampa atenieso sì 
benevolenza pei sorbi e 
il linguaggio 
inopoli, che sono favoravoli ai 

. Esa però raccomanda al goverao 
co di perseverare nella politica del non 
intorvento. 

— È morlo mons. Denynz, arcirosoovo di 
Lacedemoni 


dei voterani in 
‘orino la corona di 
q devo ossera dep 
tata sulla tomba di Carlo Alberto, è stata 
ricevuta con ogni maniera di cortesio dai 
torinesi. 

Non abbiamo avuto sin ora che Ja notizia 
tolegrafica spodita dalla Com a 

L'ingegnere Ravioli, uno dei membri 
della Commissione , ha ‘soritto al generale 
Loper il seguente 

* Accogli 
« vio inondato di popolo esulta 


Il Bi” reggimento di fantoria è partito 
ieri sera allo 9 por il campo di Rocca di 
Papi lo il cambio al 40° reggimento 
cho tornerà in Roma. 

1 bagnanti si divertono, o con questi ca- 
lori non v'è di meglio che l’acqua, spocial- 

A Porto d'Anzio, oltre al divertimento 
neturalo dei bagni, vo no saranno domenica 
degli straordì uossî da quel comune 
perchè i loro cspiti noo possano dira di 
avero provata una sola ora di noia. 

La Società di navigazione per fucilitare 
il concorso dei forostieri ripeterà per do- 


Ripagras: 
merid., del giorno utesso. 
lo lunedi alle 8 ant., @ sarà in Roma 
alle 4 pom. 


La Società italiana dello soionze (detta dui 
L) conferirà anohe io quest'anno Je me- 
daglie istituite dsl governo con R. dusrato 
3 ottobra 1899. Le quali sono duo, e di 
lira quattrocento, l'una per la miglioro Mo- 
moria italiana di matematiche , l'altra por 


blicsti dopo il 4874) nì presidonta della So- 
cietà, senatore A. Ssscchi (Napoli , strada 
d' Tribunali, 334), ovvero al segretario 
della medesima, prof. L. Cremona (Roms, 
San Pisîro ia Vincoli, presto la R. Scuola 
di applicazione per gli ingegneri), non più 
tardi del 30 mbre a. 


È giù stampato, ed è prossimo ad uscire 
in luce, il socoado fsssicolo del Bollettin 
della Commisriono archeologica municipile 
riferibile al trimestro aprile-giugno del- 
l'auno presente. Contiene materie non meno 
importanti di quello pubblicate finors; sono 
lo s-gue 

Decadi 
zione): sigoor Bsrons P. E. Vissonti, (con 
una tavola) — Di una lapide del censore 
Marco Valerio Messatia, e di alcune cir- 
costanze concernenti la ‘scoperta di essa: 
sigaori cavaliere R. Lanciani o cavaliere 
prof:ssoro G. Ilonzen (con inei in 


(goa lettera del signor cav. prof. G. Henzen, 
è quattro tavolo ia litografis). 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
lì 20 luglio 1870 

Il Barometro è ridotto a 0* e al ware. L'sl- 
tezza della stazione è di 49m 5; 

Barometro a Mezrodi 


Umidità media del giorno 


Ralativa = 00 — Assoluta = 1947 
Vento dominante. Norà a abulfito par inter- 


Stato del cielo. 
in prima sera 
Pioggia in 24 ore. Poche gosce. 
PT 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


È in Roma l’egregio tenore De Santis, 
aeritturato per la stagione di carnevale 
quaresima dall’ impresario Jacovacci. 


iuvoloso con poche gocee 


raid che si trovò necessario di mu- 
"arto la legge alettone del 4848 
cho stabiliva il numero del deputati a se 


Egli esordirà al teatro Apollo nell'Ati 


nella quale opera avrà a compagni lo | 
» 


lapidarie capitoline (continua- | 


‘ori 


stabilito per la compagnia di ballo, ma 
pare che si]avranno; due ballerine : la 
signora Lanrati pel ballo Ermanzia e 
la signora Boschetti per la Messalina 
del coreografo Danesi, che sta lavorando 
alacremente a questo grandioso ballo. 
— L'impresa del teatro la Scala di 
Milano è stata deliberata con cento mila 
lire di cauzione ai fratelli Corti, i quali 
si ocenpano ora di formare la compa- 
guia. Assicurazi che sa quelle scene 
verrà rappresentata l'opera nuovissima 
del macstro Gomez: Afaria Tudor. 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


Regata nazionale. — Loggitmo nel 
Corriere Mercantile di Genova: 

Continuano a giungere rappresentanza di 
questa e di quella provinola italiana. La 
città, cominoia ad essere animata dall'ar- 
rivo dei molti forestieri, 

Arrivarono teri (25) i vogatori venezisni 
accompagnati dal cav. Ferdinando Da Gnorra, 
delegato del municipio di Vanezia. Altro 
delegato dello stesso municipio che giun- 
gerà in seguito, è il conte Papadopoli. 

Fra gli spottatori della rogata. nazionale 
si noteranno ai posti riservati e distinti non 
pochi uffiiali di marine estere i quali hanno 

tutto il loro desiderio di po 
questa cordiale festa dell'Itali 


nella sua non breve dimora 
cattivata la stima univer= 


Grave misfatto. — L'altra sora a 
Modena, poso dopo la ore $, nella caserma 
dello guardi  udivasi una forto de- 
tonaziono ed in pari tempo vedevasi uscire 
correndo una currdîa. Accorsa gento, a più 
della soala dolln caserma fa trovato steso a 
terra immerso nol proprio sangue il signor 
Bonfanti, luogotenente dello guardi 


punto vista a fuggiro, 
in altra città; por questo conci 
di vendetta contro il suo superiore. Pareiò, 
aperta colla violenza la porta del deposito 
dello armi, no togliova una pistola da mu- 
niziono caris:ndola con un grosso proiettile. 

nell'andito aspettando 
questa giuntagli vicino, 
contro il colpo, ferendolo al 
istro in modo che il proisttile lo 
trapassava quasi da parto a parte. Furono 
arrecati al ferito prouti soccorsi par 
troppo si dispara di salvarlo. 

L'assassino fu tosto inseguito e raggiunto 
da un'altra guardia fuori porta Bologna in 
vicinanza del cimitero israalita. 

Egli ha confomato il suo misfatto e le 
esusa di esso al procuratore del re ed 

vutorità di pubblica sicurezza tosto accorsa 


Giò fatto, apposta 


setta di Modena dol 20, 
sangue © di destino. 
— La Ragione di Milano narra il seguente 
gravo fatto avvenuto in una trattoria di 
quella città 

d'un fum 
nosi © fu chiamati 
per ripulirli. 

Il misero, fa per 
introdursi nel tubo della caldaia a vapore, 
ma sdrucciola # va (orribile a dirsi) a ca- 
dere sotto gli ingranaggi d'una macchina 
in movimento del sig. Ghisalberti. 

La ruota so lo prende sotto, gli fa subire 
tre o quattro giri, eppoi lo getta come un 
orribilmenta fratturato. 
all'ospodale, il suo stato è grave, 

Poveretti! La solagura 
il vino dei poveri Par- 
rari. L'Antonietto è fratello di quell'altro 
spazzacamino Ferrari che il giorno 4 del 
sortento luglio nel forno Merini in Porta 
Romana N. 4 fu asfissiato, ripulendo una 
canoa. 

Arrexte d'un falanrio. — Leggiamo 
nella Gassetta Piemontese del 20: 

Da più giorni la Questura di Napoli era 
sullo tracce di un famoso falsario, che que- 

to caduto nolle mani 


lo sparzacamino 


alcuni biglietti falsi della Banca 
Nazionale da lira 104). 

Molti altri biglietti dello stesso taglio 
anche falsi gli sono stati trovati sulla per- 
nona, © nelle perquisizioni eseguito nei di- 


| versi domicilii in cui il falsario avora lo 


sue alticenze, si son trovati | disegni del 
muovo biglietto consorzialo da lire 2, ed una 


Si sono rinvenute 
falsificazione dei cuponi di rendita turea. 

L'arte Mallana all'Esposizione di 
WiladelRa. — I giornali americani ci re- 
cano notizie dell'accogliensa avuta dall'arte 
italiana nell'Esposizie 


Papetti è prof. E. Caroni. 
prestarono pure molla attenzione ai pro- 
dotti dall'industria italiana e furono a0com- 
pogoato in questa visita dal signor Dassi. 
Quivi fauno bolla mostra di nè i puttini del | 
Besarel , gl'intagli del Frallini © dal Bar- 
betti, gl'intarsi, Je oreficerie dei Bellezza 0 
del Georaldini, le filagrano di Genoya, i co- 
ralli, i lavori In tartaruga del Labriola e 
la piosola ma bella espesiziono di cera- 
poi il pisnografo di Achille Parise, 
la campana sonora del Da Poli, le stoffo dei | 
Bossalja, le terre cotte del Boni ed altri 
prodotti che sarebbe lungo enumerare. 


Antichità... moderno? — Il Me- 


ingue auni ci cungere pep avere ssambiao | 
i 


mo sudo appartenente al Mu 
faxto duoa di Modena, contro un'imitasione 
dello stesso oggetto. Lasciato in libertà prov- 
visoria verso cauzione d! 40,000 fiorini, egli 
venne arrestato, testò nella' città di Hal- 
tendort. 

Trattasi questa volta d'una frode colos- 
sale, cioè di due altari in argento niollato, 
fl batoso A- de Rotbchlid da compe: 
a Londra pel prezzo di 400,000 £. come 
antichità ui da duo mercanti inglesi, 
cho li avevano pagati 200,000 {. a Weinin= 
ger. La polizia di Vienna ha scoperto gli 
abilissimi opersi, che per ordinazione di co- 
sti henno eseguito quei capolavori d'imi- 
tazione, che hanno ingannato gli occhi dei 
più esperti conoscitori. Non si conosce an- 
cora ll nome del possessore dell'originale. 

SI dico che questi possa amore Il conte 


Potooky, governatore della Giallizia. 
Forse il conte avrà aflidato quel capola- 


ad il briocone no avrà fatto fare le 
zioni 1 


————————__—_—— 
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Seritti. di Diomedo Marvasi — Napoli, 
tip. De Angelis o figlio. 
Variszione degli arim 


italiana di Giovanni Canestrini , 
spense 3, 4 è 5 — Torino, Unione tipo] 
aditrico toriuoso. 
Le Opere pi 
tip. del Sole. 
La riforma disviplinaro cattolica, 1° 
glio 1870, fascicolo XIII. — Bologna, Regia 
tipogratì 
Biblioteca dell'Economista, diretta dal 
prof. Gerolamo Boccardo; disponse 33 0 34. 
— Torino, Roma, Pisa e Napoli, presso la 
Unione tipografica editrice torinese. 


per G. Levi. — Milano, 


ATTI UFFICIALI 


1. Logge in data 9 loglio cho appro 
convenzione fra il gorerno dal Ra o S. 
duca di Galliera, principo di Lucedic 
temazione del porto di Genova 

2. I. decreto 7 luglio che proroga a tutto 
smbre 1870 lo scioglimento della Commis- 
sione intituita col IR. docreto del 29 aprilo 1803, 
stato fissato per il 30 giugno 1876» 

3.R. deeroto 30 giugno che aggiungesall'elonco 
della strade provinciali per la provincia di Na- 
poli quella che da Licola ’atria. 

4. k. decreto 30 giugno cho approva i nuovi 
confini dei comuni Santa Eu- 
a Mi 


decreto dol ministro dell 
20 luglio, che stabilisce quanto soguo 

< I biglietti proprii degli Istituti di o- 
missione dei tagli da lire una e da lire duo, 
che temporarismente ai continuano ad a0- 
cattare dalle Tesoreria dello Stato per ope- 
rarne il cambio in altri a corso legale o 
consorziali. non saranno più ricorati nelle 
Casse dello Stato a cominciare dal 1° gen- 
naio 1877. » 


Un altro decreto del ministro delle fi- 
nanse, in data 9 loglio, approva quanto 


* Articolo unico. A_ cominciare dal 40 
luglio 1876 l'interesse dei Baoni del Te- 
oro è fimata come segue : 

2 ‘10 per i Buoni aventi la scadenza 
di soi mesi; 

3 010 per i Buoni in scadenza da sette 
a novo masi ; 

4 00 per i Buoni con scadenza da dieel 
a dodici mesi. » 


Si logge nella Gazzetta Ufficiale : 

S. M. il Re, avendo ricevuta la parteci- 
pazione ufficiale della morte di S. A. la 
duchessa Carolina-Carlotta Marianna di Me- 
oklemburgo-Strelits, ha ordinato un lutto 
di Corte di giorni sette, a cominciare dal 
di 24 luglio corrente. 


NOTIZIE_ULTIME 


L’INTERPELLANZA 


mel sicnen LA RecmETTE 


Il telografo ci ha anzunziato che l'intor- 
pellanza del sig. La Rochetto al ministro 
degli affari esteri sull'elevazione ad amba- 
selata della Legazione di Framoia presso il 
Ro d'Italia fa rinviata alla. disenssione del 
bilancio del stero: degli affari esteri. 

— Il Tempr'dal 26 serive a proposito di 
quella interpellanza è 

«Niuno ha dubbio sull'esito di ques 
oldente in un'Amemblea così francamente 
ostile quanto )a nostra Camera bassa a qual- 
giazi tentati ilericale ; il gover vi tro- 
vorà la testimonianza d'una spprovazione 
senza limiti © l'Italia la conferma d' una 
simpatia cha l'opinione liberale in Francia 
non lo ba mai mereapieggiato. "* intarpel- 
lanza del sig. La Rochette è dunquo dop- 
piamanto inatile: vana pal suo autore che 
nulla può ricavare di favorevole alle sue 
preoccupazioni elaricali, vana pel goreno 
che pulla può guadagnare a sfondsre una 
porta aperta. In quanto alla maggioranza 
repubblicana, essa profitterà con naturale © 
preveduta premura l' occasione di manife- 
stare con un ordine del giorno i sentimenti 
di cordialità che l'animano verso ya popolo 
vicino ed smico; canciysiane socellante fn 
«ò stessa, ma inulilo per riguardo alla no- 
atra politica estere, la quale son ha blso- 
gno di quasto rinforso per restare ciò che 
il buon senso pubblico l'ha fatta, oloò a dire 
® prima tutto immobile in una riserva at- 
donta. » 


= 

Botando una corrispondenza che l'Univera 
ricevo da Ktalf, alouni reggimenti dell'eger- 
gito russo avrabbero fatto gna dimostrazione 
in favore della guerra vontro 1 tarchi, gri- 


> Sl tratterebbe di duo reggimenti 
di coscohi , di quattro reggimenti di fan- 
taria e di due battaglioni di casciatori. della 
Guardia, » 

— Dal quadro pubblioato nel Journal 
Officiel del 25, risulta che mel primo seme- 
atre di quest'rnno lo imposte dirette hanno 
prodotto in Francia 15 milioni di più del 
primo semestre dello scorso anno e 70 mi- 
lioni di più dolle previsioni del bilancio. 

= I giornali francosi hanno il seguente 


di Germania godo di sa- 
Juto eccellente. Egli fa regolarmente i bagni, 
riceva i rapporti dei fanzionari che lo no- 
compagnano e fa delle pameggiato a piedi 
è în carrossa, » 

— Un dispaccio da Lisbona annunzia che 
che in quella città fa celebrato con grandi 
feste , lunedi scorso, l'anniversario dell'in- 
gresso delle trappe liberali. Il re passò una 
rivista militare ed alla sora ci fu l'illami- 
nazione. 

La Liberté samioura che il conte d'Ar- 
nim andrà a stabilirsi a Parigi e che gli fa 
già trovato un appartamento, il quale sarà 
preparato pel 1° agosto. 


LA GUERRA IN ORIENTE 
upneelo partie. dell'OPINIGNE) 


Belgrado, 27 luglio. — il generale 
Zach è stato dimesso dal comando del- 
l’esercito del centro; gli viene sostituito 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Torino , 20. — È arrivata la Com- 
missione romana dei veterani. Fa rice- 

ruta alla stazione dai veterani di To- 
rino, da parecchie Società, dallo autorità 
municipali, dal prefetto e da molta po- 
polazione. Le orazioni farono entusia- 
stiche. 

S. M. il Ro è partito questa sera per 
Valsavaranche. 

Copenaghen, 26. — I: re ela re- 
gina di Grecia @ di Danimarca, accom: 
pagnati dalla principessa Thyra © dal 
principe Valdemaro , sono partiti oggi 
per Pietroburgo. 

Londra, 26. — Camera dei Comuni. 
— Wolff annunzia che interpellerà do- 
mani Disraeli per sapore se le notizi 
dell’ insuccesso dell' insurrezione serbi 
sono confermate; se il governo credo 
che sia giunto il riomento, nell'interesse 
della pace e della civiltà come pure nel- 
l'interesse dell'integrità dell'impero otto- 
mano, di domandare agli altri firmatari 
del trattato 1850 di riunirsi in congresso 
per studiare il modo di porre un ter- 
mine allo stato attuale dalle provincie 
slavo nella Tarchia, e se il governo in- 
glese vuol sottoporre agli altri governi 
‘una proposta in questo senso. 

Mostar, 26, sera. — Muchtar-pascià 
annunzia che il giorno 24 egli ha inso- 
guito i montenegrini, già disfatti, da 
Nevesigne fino a Studenitza. 
marsi delle truppe, i montenegrini si ri- 
tirarono nella direzione di Baniani, ab- 
bandonando molti viveri e il bestiame, 
menza osare di accettare, battaglia. 

Gibilterra , 27. — È arrivato il pi- 
roscafo Nord America, della Società 
Lavarello, proveniente dalla Plata, ed è 
ripartito per Genova, 

Zara, 27. — Millecinquecento turchi 
attaccarono, il 24 corrente, in tre punti 
la tribù dei kucci, la quale ha stretto 


alleanza coi 7 
Tr , ricovatone l'avviso, 
respinsero ed inseguirono i tarchi, dopo 
un combattimento che durò sette ore, 
fino a Podgorizza. 

Le perdite dsi tarchi sono considere- 
voli; i montenegrini ebbero 25 fra morti 


Quattromila serbi con 6 cannoni at- 

traversarono il ‘Timok presso, Bregova. 

1 montenegrini si ritirarono nel loro 

passo, dopo di avere attaccato Nere 
Je 


re voce che i softa e gli ulema 
abbiano deciso di domandaro ’ abdica- 
zione del sultano Murad. 

In Candia, in Grecia e nella Rumenia 
regna una viva agitazione. 

I farchi. sono convinti che la guerra 
non resterà localizzata, ma si attendono 
una colla Russia. 

Nl Daily Telegraph ha de Berlino in 
data del 26: 

Regna un'attività straordinaria in tutti 
i servizi militari © si fanno preparativi 
per.la mobilizzazione dell'esercito. 

Bukarest, 27. — La Camera preso in 
considerazione la convanzione:commers | 
ciale colla Russia. | 

Costantinopoli, 27. — Confermasi.la ; 
emissione della carta monetata, .rimbor- | 
sabilo in moneta metallica. 

Duo milioni di lire tarche saranno 
messe in circolazione ed un milione re- 
sterà in riserva a disposizione del Te- 
moro. 

La caria avrà corso forzoso e sarà 
accettata dal governo, eccetto che pei | 


RORSA DI Roma 
27 laglio 1870 (ore Il 12 ant.) 


suli Rendita, che in seguito a riso veooto 
iori in chiusura da Parigi, venne pagata n 
sera 77-02 12 a 17/05, regi siatato lasco 
monte in cansa doi corsi più deboli praticatisi 
sui boulovards, tanendosi tra 7087 1{26 76 22 112 
fino mese, e chiuse con denaro a quest'ultimo 
prezzo. La pronta feco 77. 

11 Turco apriva 12 10 0 finiva 12:20 a1222 12, 

Stazionaria la Francia 107 20, duo mosk 

In ribaaso la Lopdra 27 20, tre mesi. 

Oro 21 61. 


(Oro 4 18 pom) 
La Rondita, dopo essere atats nogori 
i crt deo pre sini sogna a 


76 85. 
Il Turco 12 15 nominale. 


Mercato della seta. — 
Sole di Millo dal ST: — Ten nel 

Il mereato della sota sulla nostra pissra 
continua attivo e le sote groggie special» 
‘mento furono tuttora l'oggetto di una costante 
ricerca; vario partito quindi, tanto di me- 
rito distinto quanto in alouno qualità se- 
condario, vennero vendule a prozsi assai so- 
stonati 

Gli articoli lavorati diedero oggi luogo a 
qualche rifomione. ia came dal calati 

fari praticatisi. negli asorsi giorni © del- 
l'aumento subito in ogai articolo, @ più an- 
cora per la maggiore resistenza incontrata 
dui esapeatai nalle pretese di prezzi. 

feroato del grano — Leggiamo 

Stesso giornale 1° “e 

I framenti ebbero oggi vondita : corrente 
poi bisogni locali del consumo. La specu- 
lazione ad onta di tutte le Jamentanze della 

impagna sall'esito del rassolto non è an- 

nostri nogosianti è sonsume= 

tori, fatti in quest'anno troppo gusrdinghi dalle 
pordite patito in quello passato sugli nequiati 
di questo poche. I pressi di Francia infe- 
riori al nostri giustificano d'altronde querto 
contegno. 

‘aumento che stava par conoretarei nel 
granoturco non ebbe seguito in causa della 
benefica pioggia di martedi. 

I risi pesarono sul meresto con dificile 
afogo nolle qualità mercantili « bame, none 
chè in quello asiatiche. 
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CHIRURGH si tt gi 
vono i i, atti da sciro da conero 
utotiazato, 


© da tumori eterologhi, cho saranno curati col 
800 a metodo è senza 

distica del guariti dai mddotti 

ratio, È 1a Carbonara, 
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‘0 The Mari.x Londres (a me- rso, N. 346-47. torte di Cassazione di 
10 un'offerta necottabile ti pre. | tomo zone ! penali della Tori 
eo di li DIRETTORI: 


npe Karedo, pro | di crucedura cirio nel 
lavv.itippo Serafint, professore di Diritto romone nella R 
CONDIZIONI D° ABRO: 


Moto Ito ia na clio pi 
Ragni ncopriolà del castlle di a 
Tarreao rita nella paria la più (>) 


sat Ul Cante, fvbriato da pro» 1 tal, in (oroaoti di prg 
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